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Oncologici

Relatore
Note di presentazione
Buonasera a tutti Mi presento sono Anna Maria Vecchi dell’ATS Sardegna responsabile degli screening dell’Area Socio Sanitria di SanluriRingrazio la dr. ssa Anghinoni e la sua segreteria scientifica per questo invitoRingrazio la dott.ssa Emanuela Anghinoni  e la sua segreteria per avermi invitato



ASSL di SANLURIATS Sardegna
ASSL  SANLURI

Relatore
Note di presentazione
La ASSL di Sanluri come si colloca nell’Azienda Unica della SaluteOccupa la porzione intermedia della Pianura del Campidano e si estende fino al mare al di sotto del golfo di OristanoUn’immagine di  dettaglio con i comuni più importantiI principali centri 



• Popolazione   residente         98.623 ab.
• Comuni                                           28
• Popolazione  (50-69 aa)  28.000 ab
• Distretti socio-sanitari                  2
• Presidio ospedaliero 1
• Farmacie                                        35



4

S.   CERVICE

CONSULTORI                     
medici, ostetriche (I livello, in 

orario servizio)

GINECOLOGIA  P.O.
(II livello, prest. agg. 2h/15gg)  

FARMACIE DEL TERRITORIO

LABORATORIO P.O.

(I livello, ricerca S.O)

CENTRO DONNA 
(convenzione, prestazioni II 
livello su richiesta del C.S.)

ANATOMIA 
PATOLOGICA

P.O.

CENTRO SCREENING
(programmazione, 

coordinamento, monitoraggio

RADIOLOGIA P.O.                                 
(MX, I e II livello )        

P.O. BROTZU                    
(convenzione, prestazioni  

I e II livello

RADIOLOGIA Pol.iambulatorio SANLURI                 
(MX, I LIVELLO)

III LIVELLO                                       
(Libera scelta, non regolamentato)

ENDOSCOPIA DIGESTIVA P.O.     

(II livello diagnostico e 
interventistico)

S. COLON RETTO S. MAMMELLA

III LIVELLO                    
(libera scelta, non 
regolamentato)

III LIVELLO              
(libera scelta, non 
regolamentato)

FORMAZIONE MEDICI 
P.O.

ONCOLOGIA

MODELLO    ORGANIZZATIVO   dello  SCREENING   NELLA   ASSL   di  SANLURI

Relatore
Note di presentazione
	



 Residua ancora la percezione che lo screening organizzato sia
un’attività straordinaria, aggiuntiva, fuori dai LEA.

 Diffuso utilizzo di personale precario e/o impiego del
personale dipendente al di fuori del normale orario di
servizio (in straordinario o prestazioni aggiuntive).

Personale



 Insufficiente consapevolezza da parte degli
operatori di far parte di un programma
organizzativo unitario e trasversale.

Scarso coinvolgimento dei Medici di Medicina
Generale, sia nella fase operativa che nei percorsi
formativi.

Personale



Carente partecipazione della Direzione di AREA
alle attività.

Attività demandate in modo esclusivo, al
Responsabile degli Screening.

Direzione



Le risorse vincolate assegnate dalla Regione 
per il miglioramento e consolidamento degli 
screening in realtà reggono l’intero  sistema 
screening.

Economico



ANNO Target Tasso di Estensione Tasso di adesione

2013 13.582 80 % 55 %

2014 13.370 104 % 44  %

2015 13.771 80  % 49  %

2016 14.333 98  % 40  %

2017 14.771 81  % 48  %

2013 -2017
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ASL di Sanluri per lo screening del colon retto
tre ASL capofila Asl di Cagliari per lo screening della cervice uterina

Asl di Sassari per lo screening della mammella

per l’organizzazione, a livello regionale della formazione degli operatori 
sanitari e non, coinvolti nei percorsi diagnostico terapeutici individua

Relatore
Note di presentazione
Con una delibera che precede quella del PRP  identifica tre ASL capofila per l’organizzazione della formazione



 Stabilire un Programma formativo adeguato e 
interessante per un target eterogeneo e multidisciplinare 
di professionisti

 Riunire i partecipanti secondo i loro interessi professionali

Garantire il confronto delle problematiche tra le ASSL

 Stabilire le sedi, le Edizioni e le date 

 Individuare i Relatori



 Investire le risorse assegnate
in un programma formativo di  qualità 

 Soddisfare i bisogni di crescita 
di ogni singola  categoria di professionisti impegnati nello 
screening colo-rettale

 Migliorare
la qualità dei percorsi dello screening  

 Introdurre esperienze nazionali 
per un confronto e una crescita del sistema screening regionale

Relatore
Note di presentazione
Quali erano gli obiettivi generali del corso organizzato in Sardegna ?Soddisfare i bisogni di crescita del singolo e di ogni singola categoria categoria di professionisti , investire le risorse in un percorso formativo di qualitàMigliorare la qualità dei percorsi dello screeningIntrodurre esperienze nazionali per un confronto e una crescita degli screening regionali



Relatore
Note di presentazione
Manuel Zorzidal 2001  lavora al Registro Tumori del Veneto. dal 2004  conduce la survey annuale nazionale per la valutazione dello screening  del cancro colon rettale per conto del Ministero della SaluteFino al 2013 ha lavorato presso il Centro di Coordinamento regionale per lo Screening, Regione Veneto e dello svolgimento di corsi di formazione professionali.Grazia GrazziniISPO Istituto Studio Prevenzione Oncologica nella struttura complessa screening e prevenzione secondaria –ToscanaDal 2004 collabora con l’Osservatorio Nazionale Screening. Membro del Comitato Direttivo del GISCoR e Co- coordinatore gruppo di lavoro. Dal 1995 ad oggi Responsabile Organizzativo del programma di screening colon rettale ex- ASL 10 di FirenzeResponsabile dal 1999 al 2005 dell’Ufficio Formazione del CSPO Firenze  				



Relatore
Note di presentazione
I modello organizzativoPresentato in Regione 21.12.2017				     Corso in 4 edizioniDue giornate formative 8 ore ciascunaVengono accreditati 4 programmi diversiUna in plenariaTre sessioni parallele				Sedi		Strategia formativa		CagliariOristanoNuoroSassari



Mandato regionale: 

acquisire nuove competenze per la revisione dei percorsi per un 

miglioramento dello screening del colon retto  secondo criteri di  

qualità e nell’ottica di una Azienda Unica – ATS



Centri  Screening 
medici (igienisti, epidemiologi, medicina generale ) infermieri, assistenti 

sanitari, informatici, operatori amministrativi

Professionisti del I livello
medici, biologi laboratoristi, tecnici di laboratorio, 

Professionisti del II livello
endoscopisti, radiologi e anatomo-patologi

Professionisti del III livello
chirurghi, oncologi, radioterapisti



SEDE: ORISTANO

3 EDIZIONI
17/18 aprile 19/20 maggio 29/30 giugno

due giornate formative di 8 ore ciascuna



: 

 prima giornata con tematiche di tipo generale 
e di interesse comune a tutte le professionalità 
coinvolte

 seconda  giornata articolata in tre sessioni  
parallele, specifiche  per professionalità



Per ogni sessione
sono state formate le classi, 
con una  equilibrata rappresentazione del 
personale di ogni azienda per ognuno dei tre 
livelli dello screening del colon retto.



2° giorno 
3 Sessioni Parallele

1 Personale dei centri screening (di tutte le ASSL)

2 Personale dei laboratori (I livello ricerca del SOF)

3 Personale dedicato alla diagnosi cura (II e III livello)

• Argomenti e docenti diversificati in ciascuna sessione, 
• confronto tra operatori di tutte le ASSL e con problematiche comuni
• confronto di questi con il docente 

per una vera interazione tra professionisti

Relatore
Note di presentazione
Per ogni sessionesono state formate le classi, con una  equilibrata rappresentazione del personale di ogni azienda per ognuno dei livelli dello screening del colon retto.











I cambiamenti organizzativi 
anche quando sono giusti e condivisibili, sono sempre 
difficili da perseguire e vanno realizzati con 
competenza, metodo e condivisione nel rispetto delle 
persone  e dei ruoli reciproci.
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